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Comunicato Stampa

del segretario generale Uilca Massimo Masi 
e del responsabile Centro Studi Uilca “Orietta Guerra” Roberto Telatin
Analisi dei dati patrimoniali ed economici 
delle banche italiane al 30 settembre 2017
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30/09/17 30/09/16 DELTA



INTESASANPAOLO	
  SPA 5.888 2.335 3.553
UNICREDIT	
  SPA 4.672 1.768 2.904
BANCA	
  MONTE	
  DEI	
  PASCHI	
  DI	
  SIENA	
  SPA -­‐3.001	
   -­‐849	
   -­‐2.152	
  
BANCO	
  BPM 53 -­‐633	
   685
UNIONE	
  DI	
  BANCHE	
  ITALIANE	
  SCA	
  (UBI) 702 -­‐754	
   1.456
BANCA	
  CARIGE	
  SPA -­‐210	
   -­‐224	
   14
BANCA	
  POPOLARE	
  DELL'EMILIA	
  ROMAGNA 149 101 48
CREDITO	
  EMILIANO	
  SPA 147 103 43



UTILE	
  NETTO COST/
INCOME



51,3%
57,9%
58,7%
68,3%
68,9%
95,4%
62,1%
67,2%



CREDITO	
  VALTELLINESE -­‐403	
   -­‐136	
   -­‐267	
   128,0%
BANCO	
  DESIO 27 36 -­‐10	
  
BANCA	
  POPOLARE	
  DI	
  SONDRIO	
  SCA 112 105 7



67,6%
48,9%



TOTALE 8.136 1.853 6.282



TOTALE	
  escluso	
  INTESANPAOLO	
  &	
  UNICREDITI -­‐2.425	
   -­‐2.250	
   -­‐175	
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Il Responsabile dell’Ufficio Studi Uilca “Orietta Guerra” Roberto Telatin evidenzia come “i risultati economici complessivi al 30 settembre 2017, degli undici maggiori istituti di credito italiani, evidenziano un utile complessivo di 8,1 miliardi di euro, influenzato soprattutto dal contributo straordinario di 3,5 miliardi di euro erogati dallo Stato a Intesa Sanpaolo per l’operazione “Banche Venete” e dal badwill di UBI per circa 616,2 milioni di euro. Se escludiamo le due principali banche, Intesa Sanpaolo e UniCredit, notiamo che rispetto allo stesso periodo del 2016 le altre nove banche hanno avuto una contrazione dell’utile di 175 milioni di euro, che aumenta se escludiamo il badwill di UBI di altri 600 milioni”.

“Diventa sempre più preoccupante la [image: image4.emf]


30/09/17 30/09/16



MARGINE	
  D'INTERESSE 19.497 20.009 -­‐511	
  



COMMISSIONI 16.193 15.353 839



RICAVI	
  DA	
  NEGOZIAZIONE 3.276 3.706 -­‐430	
  



TOTALE	
  RICAVI 40.744 41.586 -­‐842	
  



SPESE	
  DEL	
  PERSONALE 14.599 14.844 -­‐245	
  



SPESE	
  AMMINISTRATIVE 8.148 8.136 12



TOTALE	
  COSTI	
  OPERATIVI 23.893 24.083 -­‐189	
  



RETTIFICHE	
  SU	
  CREDITI 11.304 11.936 -­‐632	
  



UTILE	
  NETTO	
  DI	
  GRUPPO 7.436 1.853 5.582



CONTO	
  ECONOMICO	
  
TOTALE VARIAZIONE



-­‐2,6% -­‐6,9%



5,5% -­‐1,6%



-­‐11,6% -­‐10,1%



-­‐2,0% -­‐5,6%



-­‐1,6% -­‐1,2%



0,1% 1,3%



-­‐0,8% 1,2%



-­‐5,3% 91,8%



301,2%



%
delta	
  %	
  
2015-­‐
2016
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continua contrazione dei ricavi, afferma il Segretario Generale Uilca Massimo Masi, che nei primi nove mesi del 2017 si attesta, per le banche della nostra ricerca, ad un – 2,00%, proseguendo il trend discendente già rilevato nel corso del 2016 con una contrazione del 10,1% dei ricavi. Se il margine d’interesse non arresta la caduta, le sole commissioni difficilmente riusciranno a sostenere il conto economico del sistema bancario. L’introduzione della normativa PSD2 sui servizi di pagamento nel gennaio 2018 porterà l’arrivo di nuovi operatori che andranno a confrontarsi con il settore bancario in questo tipo di servizio, per cui non è da escludere una contrazione delle commissioni sui servizi di pagamento e un’ulteriore diminuzione dei ricavi. Pensare di compensare la diminuzione dei ricavi con la sola contrazione dei costi del personale, -1,6% nel 2017 e -1,2% nel 2016 potrebbe, nella migliore delle ipotesi garantire nel breve periodo un falso utile, ma non darà prospettiva al sistema bancario”.

“Oggi vi è troppa attenzione nel volere mettere in sicurezza il sistema bancario aumentando continuamente i livelli di copertura dei crediti deteriorati o favorendo la loro cessione ad operatori specializzati - continua il dott. Roberto Telatin - ma tali operazioni rischiano di limitare il principale compito degli istituti di credito, che è quello di prezzare il rischio e finanziare l’economia e le imprese. Nel corso del 2017 il livello medio delle coperture per le banche da noi analizzate è aumentato di 3,36% e il rapporto crediti deteriorati e crediti netti totali è diminuito di oltre un punto percentuale (1,38%), grazie sia alla cessione di crediti deteriorati sia ad una loro gestione più proattiva. Siamo consapevoli che il corpus legislativo italiano non facilità la gestione degli NPL, ma dobbiamo rilevare che le continue richieste di incrementare i livelli di copertura dei crediti, sicuramente affonderanno la ripresa economica del nostro paese. I maggiori istituti di credito italiani che erogano la maggioranza del credito in questo paese hanno protocolli per la gestione e concessione del credito elevati. Crediamo che il compito delle autorità europee non debba essere quello di creare sempre nuovi allarmismi su singoli problemi, ma di coordinarsi per originare ambienti economici che favoriscano gli investimenti. In un mondo in veloce evoluzione, il rigido dirigismo della Banca Centrale Europea rischia di essere non una diga a tutela delle persone, ma un barriera o un ostacolo per la loro crescita”. 

“Per queste ragioni - conclude il Segretario Generale Uilca Massimo Masi - occorre arrivare con ABI, ad un nuovo protocollo che delinei un nuovo modello di banca, nuovi modelli di sviluppo, con mansioni professionali adeguati al cambiamento tecnologico in atto. E’ questa la sfida che il cambiamento ci invita ad affrontare rapidamente.”

   La Responsabile Dipartimento

                                                        Organizzazione e Comunicazione






                        Simona Cambiati
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%	
  coverage %	
  crediti	
  deteriorati/	
  
crediti	
  netti



%	
  coverage %	
  crediti	
  deteriorati/	
  
crediti	
  netti



INTESASANPAOLO	
  SPA 49,51% 6,93% 48,80% 8,16%
UNICREDIT	
  SPA 56,48% 4,95% 55,64% 5,62%
BANCA	
  MONTE	
  DEI	
  PASCHI	
  DI	
  SIENA	
  SPA 66,36% 15,79% 55,62% 19,05%
BANCO	
  BPM 49,11% 12,96% 47,86% 14,66%
UNIONE	
  DI	
  BANCHE	
  ITALIANE	
  SCA	
  (UBI) 40,01% 8,97% 35,60% 9,87%
BANCA	
  CARIGE	
  SPA 45,60% 20,91% 45,29% 22,57%
BANCA	
  POPOLARE	
  DELL'EMILIA	
  ROMAGNA 47,69% 12,10% 44,53% 13,62%
CREDITO	
  EMILIANO	
  SPA 43,84% 3,34% 42,50% 3,41%



CREDITI	
  DETERIORATI
30/09/17 31/12/16



CREDITO	
  VALTELLINESE 45,76% 12,71% 41,45% 18,10%
BANCO	
  DESIO 48,06% 8,90% 46,20% 9,41%
BANCA	
  POPOLARE	
  DI	
  SONDRIO	
  SCA 48,91% 8,68% 46,17% 9,40%
TOTALE 53,60% 7,99% 50,24% 9,37%
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